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Prove tecniche di forza

Erice 2027. Le forze avversa-
rie all’attuale Amministra-
zione comunale guidata
dalla Sindaca Daniela To-
scano si stanno mettendo
alla prova.
In consiglio comunale l’op-
posizione sembra molto più
capace di far saltare i nervi
alla Sindaca e ai suoi asses-
sori, ad esempio. Da
quando sono entrati dap-
prima Michele Cavaretta e
poi Vincenzo Maltese, as-
sieme a Piero Spina e Si-
mona Mannina, è un
continuo pungolare le forze
di maggioranza. Vedasi, pro-
prio in questi giorni, il batti e
ribatti sulla questione TARI. 
Ma c’è già una sorta di ri-
chiamo alle armi in casa Fra-
telli d’Italia, in vista delle
elezioni 2027. Lo so, avete
ragione, mancano ancora 4
anni. Ma a quanto pare Livio
Marrocco e i meloniani eri-
cini stavolta non vogliono
sbagliare: hanno compreso

che a Trapani bastava poco
per vincere contro Giacomo
Tranchida e hanno deciso,
quindi, di serrare le fila già
adesso. 
Si preparano.
Nel frattempo il centrode-
stra, sommessamente, sta
cercando di capire come
organizzarsi in vista delle
possibili elezioni provinciali
dell’anno prossimo. Pare
che da Roma stiano dando
seguito ai desiderata di Schi-
fani e si ipotizza uno scena-
rio di voto nel maggio
prossimo. 
Il nome su cui si sta ragio-
nando, con grande entusia-
smo, pare ci sia già ed è
quello dell’avvocato trapa-
nese Enzo Scontrino.
Lo guardano anche da fuori
il centrodestra. E lui si fa
guardare. Se non è presto
per pensare a Erice 2027,  fi-
guriamoci se lo sia per pen-
sare alle provinciali
dell’anno prossimo.

di Nicola
Baldarotta

L’OLIO DIRETTO A TRAPANI
NON ERA EXTRAVERGINE
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Di Mario Torrente

I segreti del Monte. 
Questo è l'antichissimo antemu-
rale di Erice, città che in origine
aveva due cinte murarie: quella
urbana, che ancora si può am-
mirare in tutta la sua bellezza e
maestosità da Porta Trapani a
Porta Spada, e l'antemurale,
che si trovava poco più sotto e
rappresentava la prima linea di
difesa. 
Qui, in caso di attacchi, si face-
vano le battaglie per difendere
la città dall'assedio. Ancora
oggi, poco prima di porta
Spada, nascosta tra tra la vege-
tazione si intravedono i blocchi
di pietra che facevano parte di
questa cinta di muraglia, di cui
parlano diversi autori e storici,
parallela alle Mura Ciclopiche. E
questi massi, molto grossi e poco
squadrati, ricordano quelli più
antichi, di epoca lima, che si tro-
vano alla base delle cinta mura-
ria urbana e nelle sue
fondamenta. Nell'antemurale
oggi si vede solo qualche parte.
Il resto è sotto terra e nascosto
dal bosco. Chissà, scavando,
cosa potrebbe tornare alla luce. 
Anni addietro, durante una
campagna di scavi archeolo-
gici, davanti le Mura Elimo Puni-
che sono state trovati dei resti di
capanne circolari di quello che
potrebbe essere stato uno dei
primi villaggi sulla cima del
Monte. E chissà quali altri segreti
nasconde il bosco. Ma per fare
riemergere la storia c'è bisogno
del prezioso lavoro degli archeo-
logici e degli enti preposti alla ri-
cerca ed alla tutela dei beni

culturali. Piuttosto, come mai
non si è mai pensato di istituire
un vero e proprio Parco archeo-
logico nell'area delle Mura Elimo
Puniche di Erice? 
Eppure si tratta di uno dei monu-
menti più antichi e meglio con-
servati della Sicilia in un luogo da
una storia ultramillenaria dove
ogni angolo rappresenta delle
capsule del tempo da potere
toccare con mano. Immergen-
dosi una una affascinante narra-
zione carica di miti e leggende.
Nonostante il loro immenso ca-
rico archeologico e culturale,
con un altissimo potenziale, le
Mura di Erice finora non sono
state valorizzate per come meri-
terebbero. 
Qualche giorno vi racconterò la
storia del progetto Kalat per dirvi
cosa, negli anni Novanta, trovò
il gruppo guidato da Giovanni
Vultaggio, tra rifiuti e quant'altro,
lungo il perimetro delle Mura.
C'era anche una vecchia ca-
bina telefonica. Tutto lasciava
pensare ad una discarica piutto-
sto che ad un sito archeologico. 
La storia più recente, quella
degli ultimi dieci anni, ve l'ho in-
vece documenta attraverso le

mie scaminate, i post e gli articoli
per sollecitare il recupero di di
questo meraviglioso itinerario
lungo poco più di un chilometro
ma che rappresenta una auten-
tica perla di bellezza, storia e na-
tura. I primi video che feci, con il
sentiero nascosto dalla vegeta-
zione e pieno di rifiuti, risalgono
a dodici anni fa. Per vedere par-
tire i lavori di sistemazione, dispo-
sti dal Comune di Erice dopo
avere avuto un apposito finan-
ziamento, ci sono voluti dodici
anni. Dodici anni. Ma ancora c'è
da recuperare il bosco, bonifi-
carlo e realizzare altre opere. Nel
frattempo c'è da capire cosa
farne di questo meraviglioso an-

golo della montagna di Erice.
Perchè dopo tutti i soldi spesi e
l'impegno messo, non si potrà
certamente tornare indietro. Ser-
virà la manutenzione e soprat-
tutto una seria gestione di
questo bene che appartiene a
tutti noi. Ma soprattutto ai nostri
figli ed alle future generazioni. 
Piuttosto, come mai non si è mai
pensato a realizzare il Parco ar-
cheologico delle Mura Elimo Pu-
niche di Erice?  In modo da
potere meglio tutelare e valoriz-
zare uno dei monumenti più an-
tichi e meglio conservati della
Sicilia? Stiamo parlando di ben
oltre i 2500 anni di storia. 
Ma probabilmente con tanti "te-

sori" ancora tutti da scoprire che
potrebbero riavvolgere la clessi-
dra del tempo ancora molto più
indietro. Erice è antichissima, uno
dei luoghi più famosi della Sicilia
nel mondo con una montagna
che per millenni è stata al centro
della storia. Ma dove non c'è un
Parco dove poterla raccontare
questa storia...
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I segreti del monte raccontano i resti di un remoto passato
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Fratelli d’Italia rinserra le fila e pensa già
alle prossime elezioni per Erice nel 2027
Livio Marrocco: “Il centrodestra va ricostruito da subito”

Le elezioni di fine maggio?
Sono già acqua passata, o
quasi. Fratelli d’Italia guarda
già ad Erice in vista delle ele-
zioni del 2027. Troppo presto?
No, evidentemente. 
Erice 2027, infatti, è il titolo del-
l’incontro organizzato dal Cir-
colo FdI di Erice, presieduto
da Leo Torre, con il quale si
vuole presentare alla comu-
nità un progetto politico. 

Il perché di questa scelta lo
chiediamo a Livio Marrocco,
Dirigente Regionale di FdI e
tesserato del nuovo Circolo di
Erice.
“Abbiamo riflettuto insieme su
quale prospettiva dare al no-
stro impegno politico, fa-
cendo tesoro delle esperienze
maturate alle ultime elezioni
amministrative. Il centro destra
è a pezzi, serve un lavoro di ri-

costruzione, di presenza, di
amalgama, di azione forte sul
territorio per farci trovare
pronti alle prossime scadenze
elettorali. Da qui la scelta pro-
prio dell’anno delle prossime
elezioni ericine, 2027. Dob-
biamo avere chiaro l’oriz-
zonte, le scadenze. Il lavoro
che ci aspetta in questi 4 anni.
Farci trovare pronti al mo-
mento giusto. Stare a fianco
della nostra comunità in questi
anni per dare loro voce! Solo
così si può arrivare preparati e
soprattutto uniti”.
Quale è lo stato di salute del
centro destra e di Fratelli di
Italia quindi?
“Le amministrative di Erice e di
Trapani ci consegnano una
amara realtà, il centro destra
praticamente non esiste. Le
percentuali risibili dei maggiori

partiti ci dicono che dob-
biamo ricostruire organizza-
zioni, classe dirigente, non
possiamo affidarci allo sforzo
dei singoli. Questo territorio ha
visto negli ultimi decenni de-
capitata la classe dirigente
del centro destra per vari mo-
tivi, ci sono fratture aperte nel
tessuto sociale della nostra
comunità che hanno bisogno
di tempo per risanarsi, hanno
bisogno anche di nuova
classe dirigente, di organizza-
zione, di presenza costante, di
unità di intenti, programmi
chiari, passione ed entusia-
smo. Fratelli d’Italia sta meglio
degli altri partiti, come Forza
Italia, ma i risultati dicono
anche che non siamo a livello
del resto della Sicilia o di Italia.
C’è molto lavoro da fare, un
partito da radicare, riunioni da

fare, responsabilità da distri-
buire, essere presenti costan-
temente interpretando le
esigenze della comunità e tra-
sformandole in soluzioni. Lo
sforzo di Maurizio Miceli, che
ringraziamo, non è bastato
per dare lo slancio alla nostra
lista. Quindi dobbiamo lavo-
rare di più nei circoli, nei terri-
tori”.
Quali sono gli obiettivi a
medio e lungo termine?
“Radicamento, organizza-
zione capillare, riunioni, condi-
visione, presenza costante,
lavorare da ora per far cre-
scere l’intero centro destra a
trazione Fratelli di Italia. A Tra-
pani abbiamo un bel gruppo
consiliare con il quale faremo
opposizione e interpreteremo
le istanze del territorio”.

Nicola Baldarotta

La battaglia legale fra l’Auto-
rità di Sistema Portuale del
Mare di Sicilia Occidentale e
il cantiere Base Nautica Tra-
pani S.r.l. (Gruppo Marinedi)
ha visto quest’ultimo vincere il
contenzioso. Il Tribunale Am-
ministrativo Regionale per la
Sicilia ha infatti accolto il ri-
corso presentato dalla so-
cietà Base Nautica Trapani ed
ha dato ragione - in questo
primo grado di procedimento
amministrativo -alla parte at-
trice per una vicenda che si
protrae da tempo ricono-
scendo valide le motivazioni
del ricorso presentate dagli
avvocati Giovanni e Giu-
seppe Immordino a difesa
dell’impresa ed annullando i
provvedimenti emessi dall’Au-
torità portuale di sistema. La
contesa riguardava l’uso di
un’area coperta, di un’area
scoperta e di uno specchio
acqueo portuale della super-

ficie complessiva di mq
75.782, allo scopo di realizzare
e di mantenere un cantiere
navale destinato al refitting di
grandi yacht in un’area del-
l’ex Bacino di Carenaggio di
Trapani.In particolare era
stato chiesto l'annullamento
del decreto n. 268 del
20/09/2022, con il quale il Pre-
sidente dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sicilia
Occidentale (AdSP) ha di-
chiarato la decadenza dalla
concessione demaniale ma-
rittima n. 60/2022 del
08/06/2022, per l'occupazione
e l'uso di un'area coperta, di
un'area scoperta e di uno
specchio acqueo portuale
della superficie complessiva
di mq 75.782,00, allo scopo di
realizzare e di mantenere un
cantiere navale denominato
“Base Nautica Trapani” per la
durata di 29 anni. 

NB

Base Nautica Trapanese 
ha vinto il ricorso contro 

l’Autorità portuale di sistema

Livio Marrocco

Videosorveglianza, ammesso a finanziamento 
il progetto presentato dal comune di Trapani

Comunicata l’approvazione
della graduatoria da parte del
Ministero dell’Interno, del pro-
getto di videosorveglianza, pre-
sentato dal Comune di Trapani,
diretto a rafforzare le condizioni
di legalità del territorio cittadino.
“Con l’intervento di installazione
di un sistema avanzato di video-
sorveglianza (del valore di
250.000€) - dichiara il Sindaco
Giacomo Tranchida - rende-
remo più ampia e continuativa

l’azione di presidio delle aree a
maggiore vocazione econo-
mica, rileveremo eventi e fatti
direttamente collegabili ad al-
cune fattispecie criminose a
danno degli operatori econo-
mici quali il racket, i traffici ille-
citi, interverremo prima che
l’azione criminosa venga por-
tata a conclusione, renderemo
in una sola parola la Città più si-
cura”.
“Il progetto si basa sull’amplia-

mento ed upgrade tecnologico
del sistema di videosorveglianza
precedentemente installato nel
territorio comunale - afferma
l'Assessore Andreana Patti - e
permetterà di avere una
grande fluidità nelle immagini,
capaci di riprendere il contesto
che si sta videosorvegliando, e
all’occorrenza mediante zoom
con un fermo immagine, la pos-
sibilità di visualizzare le targhe
dei veicoli in transito".
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Ricercatrice ericina premiata
dalla Fondazione Veronesi

Si tratta della dottoressa Ylenia Aura Minafò,
laureata in Biologia Molecolare a Parma

C’è anche una ricercatrice ericina tra i
160 medici e ricercatori, italiani e stra-
nieri, che sono stati premiati durante
l’annuale cerimonia dedicata ai finan-
ziamenti alla ricerca scientifica di Fonda-
zione Umberto Veronesi.Si tratta della
dottoressa Ylenia Aura Minafò, laureata
in Biologia Molecolare presso l’Università
degli Studi di Parma, con dottorato di ri-
cerca in Scienze Immunologiche, Ema-
tologiche e Reumatologiche
conseguito presso l’Università degli Studi
di Roma "La Sapienza"All’evento, che si
è tenuto lo scorso 31maggio presso
l’Aula Magna dell’Università di Milano,
hanno partecipato Paolo Veronesi, Pre-
sidente di Fondazione Umberto Veronesi
e Direttore Divisione Senologia Chirur-
gica IEO, e Chiara Tonelli, Presidente del
Comitato Scientifico di Fondazione Um-
berto Veronesi e Professore Emerito di
Genetica presso l’Università degli Studi
di Milano.Anche quest'anno, che coin-
cide con il ventennale di Fondazione
Umberto Veronesi, la cerimonia di con-
segna delle borse di ricerca assegnate
annualmente ai migliori candidati sele-
zionati nel campo dell’oncologia e nel
campo della prevenzione e stili di vita è
stata l'occasione per celebrare la ri-

cerca scientifica d’eccellenza, il lavoro
e i risultati di ricercatrici e ricercatori di al-
tissimo livello, nonché l’impegno civile di
tanti illuminati sostenitori.Le borse di ri-
cerca di Fondazione Umberto Veronesi
contribuiscono a bilanciare il fenomeno
della migrazione di tanti validi talenti dal-
l’Italia, dove si sono formati con profitto,
verso altri Paesi.Nuovo prestigioso rico-
noscimento alla ricerca condotta dal-
l’Università Statale di Milano arriva da
Fondazione Umberto Veronesi che ha
celebrato la ricerca scientifica e conse-
gnato i finanziamenti alle ricercatrici e ai
ricercatori, per l’anno 2023, nel campo
dell’oncologia, della prevenzione e dei
corretti stili di vita.

Domenica a Trapani si svolgerà la
Processione del Corpus Domini. 
Il Corpus Domini (Corpo del Signore)
è la festa dell'Eucarestia che si cele-
bra ogni anno sessanta giorni dopo
Pasqua. Un momento di fede du-
rante il quale si invitano i fedeli ad ab-
bellire le strade e i balconi con tessuti,
drappi e fiori. Al passaggio del bal-
dacchino sotto il quale S. E. Mons. Pie-
tro Maria Fragnelli, vescovo della
Diocesi di Trapani, porterà in proces-
sione il SS. Sacramento si possono lan-
ciare, come da tradizione, petali dai

balconi. 
La processione uscirà alle ore 19,30
dalla chiesa di Nostra Signora di Fa-
tima e percorrerà le strade se-
guenti: 
- via Madonna di Fatima, 
- piazza Cimitero, 
- via Pantelleria, 
- via Conte Agostino Pepoli ed en-
trata al Santuario dell'Annunziata.
La festa del Corpus Domini fu isti-
tuita nel 1264 dal Papa Urbano IV
di Troyes (Giacomo Pantaleon).

Francesco Genovese

Domenica la processione del Corpus Domini

376 i posti disponibili 
per immissioni in ruolo 
nella scuola trapanese

“Sono 376 i posti disponibili per le prossime im-
missioni in ruolo in provincia di Trapani in tutti gli
ordini di scuola”. 
Lo rende noto il segretario generale Uil Scuola
Rua Trapani Fulvio Marino. 
“Il dato – spiega – è stato elaborato dalla Uil
Scuola nazionale al termine delle operazioni di
trasferimento provinciale e interprovinciale.
Una volta che verrà pubblicato il decreto mi-
nisteriale per le assunzioni i posti dovrebbero
essere suddivisi nella seguente maniera: 24
posti alla scuola dell’infanzia, di cui 14 su soste-
gno e 10 su posto comune; 67 posti per i do-
centi della primaria, di cui 27 su sostegno e 40
su posto comune. Per quel che riguarda il
primo e il secondo grado i posti totali sono ri-
spettivamente 172 (35 sostegno; 137 su varie
discipline) e 113 (8 su posto di sostegno e i re-
stanti 105 distribuiti sulle diverse discipline)”. 
“L’immissione in ruolo di un buon numero di do-
centi in questa provincia – aggiunge –, che
nella maggior parte dei casi coincide con la
stabilizzazione di precari di lungo periodo, non
può che renderci lieti. La tematica del preca-
riato, tuttavia, resta centrale nell’azione di que-
sto sindacato. Non dimentichiamoci, infatti,
che il funzionamento degli istituti scolastici si
regge anche su una buona fetta di personale
precario, con contratto a tempo determinato,
il quale a breve concluderà l’incarico e dovrà
presentare Naspi”. 
E aggiunge: “Il precariato deve essere elimi-
nato dalla scuola. Proprio uno studio condotto
a livello nazionale dalla Uil Scuola dimostra
come ciò sia possibile. Nel 2021 ci sono stati in
Italia 252.256 supplenti, tra insegnanti, educa-
tori e Ata. Il costo per la stabilizzazione dei pre-
cari ammonta a 180 milioni. Ogni precario
immesso costa allo stato 715 euro. Se si consi-
dera che il Pnrr ha messo a disposizione della
scuola 30 miliardi per istruzione e ricerca e che
nell’ultima manovra finanziaria ci sono 33 mi-
liardi, si tratta di una cifra davvero sostenibile.
Dunque, - conclude Marino - se l’obiettivo
della politica è difendere la scuola statale e
garantire la continuità didattica la soluzione è
semplice”. 

Il medico ca-
stelvetranese
Salvatore Mar-
tino è il nuovo
Direttore del
dipartimento
di Medicina
dell’Asp Tra-
pani. A nomi-
narlo è stato il Commissario
straordinario Vincenzo Spera dopo
che il dottor Vito Barraco ha la-
sciato l’incarico per raggiunti limiti
d’età. La scelta di Martino è avve-
nuta dopo l’analisi dei fascicoli per-
sonali e dei curricula dei dirigenti
con incarico di dirigenti delle strut-
ture complesse aggregate al dipar-
timento in interesse. Martino, anche
all’esito del Collegio tecnico del-
l’Asp Trapani, è risultato essere il più
idoneo. L’incarico al dottor Martino
è stato conferito per 5 anni.

E’ Martino il nuovo
direttore di Medicina

SANITÀ
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La Direzione Investigativa Antimafia ha
eseguito un provvedimento di confisca di
beni, per un valore complessivo di circa
6 milioni di euro, emesso dal Tribunale di
Trapani nei confronti di Nicolò Clemente,
imprenditore del settore edile, ritenuto
contiguo al clan mafioso di Castelve-
trano guidato da Matteo Messina De-
naro. Nel luglio 2018 Clemente è stato
sottoposto a una ordinanza di custodia
cautelare in carcere, emessa dal Gip di
Palermo, a seguito della quale è stato
condannato, in via definitiva, alla pena
di 15 anni di reclusione per associazione
di tipo mafioso. L’imprenditore è stato in-

dividuato, anche sulla scorta delle di-
chiarazioni rese da alcuni collaboratori di
giustizia, “come espressione del sodalizio
mafioso di Castelvetrano con il quale sa-
rebbe riuscito ad imporsi nel tessuto eco-
nomico locale”.
Con il provvedimento eseguito dalla Dia,
è stata applicata anche la sorveglianza
speciale, con obbligo di soggiorno nel
comune di residenza o di dimora abi-
tuale per 3 anni, nonché la confisca del-
l’intero capitale sociale e del complesso
aziendale di due imprese attive nella pro-
duzione e nel commercio di conglome-
rati cementizi e dei lavori edili in genere,

35 beni immobili e 32 beni mobili, per un
valore stimato di circa 6 milioni di euro.

Mafia. Confiscati beni per 6 milioni 
all’imprenditore Nicolò Clemente

Allontanamento dalla casa fa-
miliare e divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati
dalle vittime. L'ordinanza,
emessa nei confronti di un di-
ciottenne mazarese, è stataq
eseguita dai Carabinieri della lo-
cale stazione. 
Il provvedimento scaturisce
dalle indagini condotte dai mili-
tari dell'Arma, che hanno docu-
mentato diversi episodi di
maltrattamenti da parte del
giovane nei confronti della
madre e della sorella mino-
renne.
La donna, stanca di subire, si è
rivolta al comandante della Sta-
zione Carabinieri che ha fatto
partire le indagini.
La vittima, per la propria incolu-
mità, ha scelto di essere collo-
cata presso una struttura
protetta.

Olio Evo diretto a Trapani
sequestrato dalla Finanza

Un container con 30 tonnellate di prodotto
intercettato all’arrivo al porto di Palermo

Erano destinate a una so-
cietà del trapanese, oltre
trenta tonnellate di olio
d’oliva con falsa indicazione
qualitativa, provenienti dalla
provincia di Andria, seque-
strate dalla Guardia di Fi-
nanza al porto di Palermo 
I controlli condotti dalle
Fiamme Gialle sul complesso
delle spedizioni di prodotti
agroalimentari che giornal-
mente transitano nel porto
del capoluogo siciliano,
hanno permesso di intercet-
tare un container conte-
nente una ingente quantità
di olio dichiarato documen-
talmente come “extra-ver-
gine”. Invece il prodotto non
aveva le qualità tipiche
dell’extra vergine. Lo affer-
mano i finanzieri, spiegando
che “l’approfondito con-
trollo della merce, svolto at-
traverso il prelevamento di
alcuni campioni pronta-
mente analizzati grazie al-
l’ausilio dei funzionari dello

Ispettorato Centrale della
tutela della Qualità e Re-
pressione Frodi dei prodotti
agro-alimentari (I.C.Q.R.F.),
ha fatto emergere evidenti
discrasie qualitative che non
consentivano di classificare
il prodotto come EVO”.
I militari del Nucleo opera-
tivo metropolitano hanno

pertanto sottoposto a se-
questro le oltre 30 tonnellate
del prodotto agroalimentare
e proceduto alla denuncia
a piede libero alla locale
Procura della Repubblica
del titolare della ditta della
provincia di Andria, ritenuto
responsabile della tentata
frode in commercio.      T. M.

Maltrattamenti 
in famiglia,

disposte restrizioni
per un diciottenne

Carabinieri
Soccorsi a Trapani 
genitori nel traffico
con bimbo svenuto

I Carabinieri della Sezione Radiomo-
bile della Compagnia di Trapani
hanno soccorso una famiglia che, ri-
masta imbottigliata nel traffico citta-
dino, cercava con grosse difficoltà di
raggiungere l’ospedale Sant’Antonio
Abate per una emergenza.
L’equipaggio del Radiomobile, impe-
gnato nel turno mattutino di perlustra-
zione, ha notato un’automobile
“completamente bloccata lungo il
Corso Piersanti Mattarella, con l’auti-
sta intento a suonare il clacson e il
passeggero che, con la mano fuori
dal finestrino, gesticolava chiedendo
di fare spazio. L’autista della gazzella,
d’iniziativa, - raccontano i militari - at-
tivava i sistemi di segnalazione (lam-
peggianti e sirene) raggiungendo
l’auto in questione, notando l’agita-
zione dei coniugi e soprattutto un
bambino privo di sensi in braccio alla
madre. Considerata la gravità della
situazione, i militari dell’Arma face-
vano da apripista permettendo così
al bambino di raggiungere l’ospe-
dale nel più breve tempo possibile in
modo da poter essere soccorso da
personale medico. Avvisavano inoltre
telefonicamente del loro arrivo, in
modo da trovare personale pronto
ad intervenire. Fortunatamente lo
sforzo complessivo di tutti - conclu-
dono - è servito a dare assistenza al
bambino così come riferito dai geni-
tori che, oltre a ringraziare, informa-
vano degli aggiornamenti sulle
condizioni del piccolo, fuori pericolo.   
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"Sport, Integrazione e Politi-
che Migratorie" è il titolo del
convegno che si svolgerà
venerdì 16 giugno, alle 10,
nella Sala conferenze della
Camera di Commercio di
Trapani.  L’evento, organiz-
zato dal club trapanese di
Panathlon International, riu-
nirà esperti, operatori del set-
tore e rappresentanti delle istituzioni, per discutere del ruolo
dello sport nell’integrazione dei migranti e delle politiche mi-
gratorie. Lo scopo del convegno è quello di favorire un dia-
logo costruttivo tra diverse realtà che operano nel campo
dello sport e dell’accoglienza dei migranti; nel corso dei la-
vori, saranno presentati progetti e buone pratiche che testi-
moniano come lo sport possa diventare uno strumento
potente per promuovere l’integrazione sociale e culturale.
Testimonial dell’incontro saranno il prefetto Valerio Valenti
(nella foto), capo del Dipartimento per le Libertà Civili e l'Im-
migrazione del Viminale e Commissario del Governo per
l'emergenza migranti (che trarrà le conclusioni); Francesca
Basile, responsabile dell'Unità Operativa Migrazioni della
Croce Rossa Italiana; Gaspare Polizzi, Tecnico della Federa-
zione Italiana di Atletica Leggera con i suoi atleti Osama e
Ala Zoghlami, di origine tunisina, emigrati in provincia di Tra-
pani e oggi fra i migliori atleti del mezzofondo mondiale.

Trapani. Un convegno 
su “Sport, Integrazione 
e Politiche Migratorie”

Virtus Trapani, focus
sulle formazioni giovanili
I risultati di Under 13, Under 14 e Under 17

Di Mirko Ditta

E’ terminato il cammino della
formazione Under 13 della Vir-
tus Trapani nella seconda fase
regionale di categoria. Così
come successo all’andata,
anche mercoledì sera la Real
Agrigento si è imposta sui vir-
tussini che sono riusciti ad an-
dare oltre al risultato sportivo.
Si trattava, infatti, dell’ultima
partita dei 2010 allenati da
coach Tony Barraco: “Ho dato
tanto, tantissimo ma ho rice-
vuto anche di più; li ringrazio
tutti indistintamente, - ha
detto - mi hanno fatto arrab-
biare, gridare, saltare ma tutti
sanno il bene che voglio
loro… una menzione partico-
lare la voglio fare a tutti i 2010:
da chi ha giocato poco ma è
sempre stato presente a tutti
gli allenamenti, a chi ha gio-
cato di più e che mi ha fatto
urlare tanto ma mi ha dato
tante soddisfazioni. Un
enorme grazie alla dirigenza
Virtus – ha sottolineato Bar-
raco - che mi ha nuovamente,
per l'ennesimo anno, dato
l’opportunità di allenare ed
esprimere al massimo la mia
passione per questo splendido
sport!”.
Nei giorni scorsi, invece la
compagine dell’Under 17 si
era aggiudicato il triangolare
vinto contro la Virtus Mazara e
la Nuova Pallacanestro Tra-
pani. Battute entrambe le di-
rette concorrenti e primo
posto alla seconda edizione
del memorial “Fina Crema”. 
Quanto all’Under 14, concluso
il campionato di categoria al
termine del quale coach Car-
dillo ha tracciato un personale
bilancio: “Devo fare i compli-

menti ai miei ragazzi perché
sono riusciti a concludere in
maniera egregia, quello che
per la maggior parte di loro
era il primo campionato fede-
rale a cui prendevano parte.
Mi piace ricordare il primo al-
lenamento fatto a metà dello

scorso settembre, in cui
c'erano in campo tre ragazzi
del 2009 e cinque del 2008 - il
campionato Under 14 è di
pertinenza 2009 -, mille dubbi
se formare la squadra visto il
numero esiguo, ma alla fine
abbiamo deciso di sì”.

Avrebbe condotto un gommone con a bordo altri ventisei mi-
granti sulle coste di Marettimo, un presunto scafista sottoposto
a fermo di Polizia dagli agenti della Squadra Mobile di Trapani.
L’arresto, eseguito lo scorso 31 maggio, è stato reso noto ieri
dalla Questura. L’uomo, un trentacinquenne di nazionalità tu-
nisina, il 30 aprile scorso, aveva guidato il natante nei pressi del-
l’isola, ma lo scafo era andato in avaria ed era stato soccorso
dalla Guardia di Finanza. “Gli operatori della Polizia di Stato, al
termine di un complesso lavoro di escussione dei migranti ospi-
tati sull’imbarcazione, nonché dall’esame dei telefoni cellulari
in uso ad alcuni stranieri, - si legge nella nota - hanno raccolto
gravi elementi indiziari a carico del conduttore del gommone”.
Il presunto scafista è stato sottoposto a fermo, con l’accusa di
favoreggiamento aggravato dell’immigrazione clandestina ed
è finito in carcere. La misura è stata poi convalidata dal Gip di
Trapani, su richiesta della Procura. Proseguono le indagini per
acquisire altri elementi.      

Fermato presunto scafista
al largo di Marettimo
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Fc Trapani, lavori allo stadio
“Sarà idoneo per la serie A”
Nuove anticipazioni del presidente Antonini 

Il presidente del Trapani, Valerio Antonini, ha fatto
un breve resoconto sullo stato delle cose, limitata-
mente al calcio. E’ un punto della situazione, che
riguarda intanto lo stadio: sono stati firmati e resi
esecutivi preventivi per circa 700 mila euro di lavori
da effettuare al Provinciale, per il rifacimento del
manto erboso, delle poltroncine in tribuna e in
curva, ma anche in sala stampa, negli spogliatoi,
nei bagni; ed è prevista l’installazione di tabelloni
con i led luminosi intorno al rettangolo di gioco.
Inoltre, il prossimo 12 giugno ci sarà un incontro con
il Libero Consorzio per l’assegnazione dello stadio
Provinciale (si punta - ha precisato Antonini - ad
una concessione trentennale), mentre il prossimo
22 giugno verrà effettuata al Provinciale un’ispe-

zione, da parte di una
importante società di ri-
strutturazione che avrà il
compito di realizzare il
progetto che porterà lo
stadio ad avere i requi-
siti necessari per essere
idoneo per la serie A. Si
tratta di diciotto/ventimila posti a sedere. Il tutto
entro l’inizio della stagione 2024/2025. Si è fatto
anche qualche accenno al settore giovanile, sot-
tolineando che la strada più breve è quella del-
l’affiliazione di società che operano sul territorio,
così come, a proposito delle strutture idonee e al
settore giovanile e al lavoro settimanale della
prima squadra, il patron granata ha fatto cenno
ai campi di Valderice, Mokarta e Paceco. Con il
suo ormai consueto entusiasmo travolgente, Vale-
rio Antonini ha anche parlato di campagna ab-
bonamenti, di promozioni per i tifosi, di grandi nomi
per atleti e main sponsor, ma per queste altre no-
vità bisognerà attendere ancora qualche giorno.

Tony Carpitella

Sabato 24 e domenica 25 giu-
gno, sono le nuove date della
ventiquattresima edizione della
“Rievocazione storica Trapani –
Monte Erice”, sfilata a cielo
aperto di vetture storiche orga-
nizzata dal club d’auto e moto
“Sartarelli”, prevista con la mo-
dalità di concorso dinamico, sul
tracciato delle prime edizioni
della Cronoscalata.
L’appuntamento era in pro-
gramma il 20 e il 21 maggio
scorsi, ma è stato rinviato a
causa delle avverse previsioni
meteo, e “ora il direttivo ha in-
dividuato le nuove date, ria-
prendo, contestualmente, le
iscrizioni per quanti volessero
partecipare alla kermesse, un
evento storico - culturale di as-
soluto rilievo per il territorio”. Lo
scrivono gli organizzatori, preci-

sando che le schede di iscri-
zione sono disponibili sul sito del
club Sartarelli, all’indirizzo club-
sartarelli.com.
“Non abbiamo mai arrestato la
macchina organizzativa - af-
ferma Alberto Santoro (nella
foto sotto il titolo), presidente
del club d’auto e moto Sartarelli
- e, dopo il rinvio forzato in oc-
casione delle date originarie
per via delle avverse previsioni
meteo, adesso abbiamo indivi-

duato le nuove giornate nelle
quali consentire agli appassio-
nati di poter sfilare lungo le
strade che diedero vita alle pri-
missime edizioni della Crono-
scalata Monte Erice. Siamo
pronti, pertanto, ad accogliere
i novantotto piloti che avevano
perfezionato l’iscrizione in pre-
cedenza ed anche quanti altri
vorranno aggiungersi adesso”.
Si mira a far rivivere il mito della
Monte Erice, quello delle prime
edizioni, quando le vetture par-
tivano da Trapani per raggiun-
gere la vetta dell’allora Monte
San Giuliano, oggi Erice. 
“Abbiamo avuto iscrizioni non
soltanto dalla Sicilia o dal Sud
Italia, - ha anticipato l’organiz-
zazione - ma anche dai club di
Riccione, Savona, Padova e To-
rino, a testimonianza dell’impor-

tanza della scelta che abbiamo
operato nel momento in cui ab-
biamo deciso di scegliere,
come modalità, il “concorso di-
namico”. Oggi siamo contenti
per questa decisione e siamo
sempre più convinti di aver in-
trapreso il percorso giusto”. Tra i
partecipanti che dovrebbero
rinnovare l’iscrizione, 
figurano una Fiat 520 Torpedo
del 1928, una Bentley 2 AXLE
Special del 1935, seguite dalla
Fiat 500 B del 1948, la Lancia
Aurelia B 10 del 1951, la Fiat
1400 Cabriolet del 1951, la

Triumph TR3 del 1958, la Jaguar
XK E Type Spider del 1964, l’Alfa
Romeo Giulia Sprint GT del 1965,
l’Opel 1900 GT del 1972, la Dal-
lara 1000 SP del 1975, la Lancia
Stratos del ’76, la BMW 635 CSI
del 1980, la Lancia 037 Rally Sa-
fari del 1985. Questi e molti altri
veicoli sfileranno in corteo da
Trapani al centro storico di
Erice, suddivisi nelle categorie
“Anteguerra”, “Turismo”, “Spi-
der - Cabriolet”, “Gran Turismo”,
“Le Regine delle Salite” ed “Exi-
bition”. 

T. M.

Rievocazione storica Trapani-Monte Erice
“Pronti alla partenza della 24  edizione”

Il 37 ° Stormo di Trapani
Birgi ospiterà il prossimo
18 giugno una gara del
calendario nazionale
della specialità Triathlon
(750 metri di nuoto, 21
chilometri di ciclismo e 5
chilometri di corsa). La gara utilizzerà un percorso stradale interno
all’aeroporto militare, per le frazioni in bici e di corsa, mentre la
parte a nuoto avrà luogo nelle acque davanti al Distaccamento
straordinario di Marausa dell’Aeronautica militare. L’evento vedrà
la presenza di circa 150 atleti e la collaborazione attiva nell’orga-
nizzazione e nella conduzione della gara da parte dell’associa-
zione sportiva Asd Triathlon Team Trapani. La manifestazione avrà
inizio alle 9, in presenza delle autorità locali e delle delegazioni
sportive, con l’apertura della zona di cambio per le fasi di prepa-
razione della competizione. Lo start è previsto alle 10.30, con gli
atleti schierati ai blocchi di partenza pronti a sfidarsi in prove ardue
ed emozionanti. La competizione sarà aperta a tutti gli appassio-
nati che potranno seguire gli atleti impegnati nelle tre discipline
sportive. “L’attività, che sottolinea lo stretto legame tra la Forza
Armata e la comunità siciliana, - viene evidenziato dalla base di
Birgi - ha lo scopo di promuovere i valori che accomunano sport
e Aeronautica Militare, che quest’anno compie i cento anni: pas-
sione, dedizione, impegno, disciplina e lealtà. Una giornata all’in-
segna dello sport, della cultura aeronautica e del territorio”.

Terza edizione di Triathlon
il 18 giugno al 37° Stormoo
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